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DEL PORTOGALLO: Is.
di aflegnare parte delle  loro, rendite. in - paga=
mento de’ propri debiti, quando i mercatanti,
chiedono con ! premura il loro danaroeioi v o
Le cafe di tali perfonaggi fono piene di fer-,
vidori, e fpeffo fono coftretti diprender a -pigione,

delle . altre cafe per. accomodarli « Il falario,

che danno a’fervidori, & miferabile, non;afcens:

dendo a pilt che otto o dieci foldi. al .giorno:

per. il vivere , ; veftitfi’ e  per ogni .altrai-cofais
ed un gentiluomo. chel fia  al. fervigio di -una

perfonadi qualitd, non ha pitt di quindici fcu-~.

di al mefe, ed & obbligato veftirfi Pinverno. di
velluto, e I’ eftate -di feta . E- per veritd {pen=
dono: la maggior parte del loro falario!in (abitis
vivendo di cipolle,; di cece s di fave e & alerk
legumi; onde fono cosi affamati-, che mangia-
no con gran preftezza i cibi fuori dei piatcis

fecondo che 1i levano. dalla menfa ;e -tanto .

Cavalieri e ‘le Dame, come i fervidori dnfe-
riori mangiano nelle botteghe dei cuochi que’
cibi, che di fopra abbiamo dettols | ’

La ragione di-aver tanti ‘fervidori:, -benché

1i paghino fi poco, & un' coftume introdotro. tra
i nobili e le petfone grandi, di tener al loro
fervizio, quelli che hanno fervito, i loro mag-
giori ; di modo che alcuni di quei Grandi
avranno da quattro o in cinquecento dell’ uno
e dell’ altro feffo nelle loro cafe , la maggior
parte dei quali fervooo per I’apparenza, € abi»
tano nelle cafe vicine, né fi fanno vedere ,
che nei giorni di cirimonia. : .

Ma benché abbianoun si gran numerc difervis
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